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ìli &' il Ycneto 

Facciamo voti ohe si sbrighi proT 
sto la attualo discussionorfinan-
zi^ria, poiché, già, per nessurt di-
scotìi) sì sposterà ormaife^un solo 
v o t ^ r v o t i non potrebbero essere 
ormai spostati che per la continua 
iriframéltenza del governo. 

'Già la nostra Lei^era parlamen
tare di iWfve lò Ì t ìà«a l i arti im
morali si, serva i ì ^ p r e t i s . . 

Oggi si precisano'aitrì fatti ver-

gogaosii 
^ ^ d e p u t a t o cui allò smoutare 
a l l E ^ t t f ò t ì si promise la sta-

G eh al a zioae ferroviaria, già d 
negata aimudinì^^iW^ilIadorata 
Gli otTerenti e prornettitori La 
^ à e . ' M o r ^ ^ ^ . 

Non fu il Trincherà pc^:^l |^ ì l* 
B r ^ t i quello cui fu-immolato il : 

0 di \Lecce, reof: di avere 

•• 

fatto contro Jgbun rapporto; E la 
promessa fii latta dal Dèpretis; pre-
sètìti ;due testimofìi! ^ ^ 

' i * • ' i ' 

: Si fanno pòi le solite :pr09iessè 
Isalvo non mantenérle •r^M, co-

sidbtti deputati agrari. Essi sono 
21 e # f % u questi: 21 :che il mini 
^m ^ J | t eo)o m aver§^guella. 
niaggióAtìza che :iEÉll*imenti, a cal-
éiSlif^tti •; tìon'^otrèbbe avéV .̂;'̂  ; ; 
•>L%ritazione ^è; a l / colmo j t ó 

ì*||#»èglip^^,ish^ se ; ne f stia una 
buona volta. 

Ma Dio! che farraggìne d'ordini 
dèi giot-nQ! i'̂ ^^^ non ^servono 
clie a far perclero tempo in chiac-
chere inconcludenti. Forse ì depu
tati si divertono a g a v a z z a r g l i 

, • ' ' ' ! ' • . 

pantano?" 
Questi o i l p i del giorno rivela^ 

h però tutta la;corifusione che^ 
regna*%iella/ Camera ^ ^ J u t t o è 
disgregato ; nv^ianò: tuttavia 
le:-gravì impressioni da cui tanti' 
autÒTevolì deputaU sono domin%||^, 

•Così r t e . C n s p i * « P s r p e r i t a 
ire come Fattuale siste-

Scrivorio dà Torino a! Fanfulla che 
il primo luglio 1866, a Firl0nz0,.n ba
rone Eic^3o|L allora presìdenle dol 
Couriiglio, confidò a persona di Gdu» 
ci» — ancora un vivente -^uaa mia-
BÌontì di fiducia che sì riassnnieva 
cosii « L'imperatore d*^Ìftrift,aVtìn-
do ceduta la Venezia a Napoìeono HI, 
occorrerebbe che qtiosU non facesse"' 
atto di possesso ilriiMmono prò for^, 
ma. Se la bandieil^wihees^^inal^ 
berasoa a Venezia, oppure m\ qua» 
drilatèro, le nostre truppo non po
trebbero mantenere gli impegni '^tQ 
ai col redi Prussia, né si potrebbero 
pravodore quali compUcazionL ne sor-
gerebbero; > ^*^;" 

La^personà incaricata di tale mi 
l'sitone^f W » | 24'"or^^|irfiflWltéro, ma,̂  
; nel fratterapo, lesSe sui giornali un 
telègrarattia da Tolone annunciaste 
che duo navi da guerra francesi era 

rfio: partite:: da Tolone pe^i^i^rsi a 
\ prendere possesso Ìi^^enè5!ia. La per-' 
sona allora tornò dal Rìcasoìì, è gli 
dichiarò che accettava, e sarebbe par
tita subito. La muttìna del 14 luglio 

M^^ncaricato e ra ' i Parigi. Al 15 era 
ioevuto dall'ìmperattìlue* 

Se pensiamo K̂ uq̂ pant̂ o; Ha operato^ 
. ^ • • i : - * - ' . pé^ la Diilria 
--'Mài- , . - I-- .-.«i 

asBi! dJMftiw! 

i . 3 -

e sofferto Ftìlice 
§g| l mer i terebbe 
sompHco lapide , ; 

Molti amici ed 
Seppe Rovani 

ammiratovi ^ ' i ^ ^ 
\l autore dei CQrito 

Anni e doìla: Gìomnézza di Giulio 
Cesare — stauno facendo 4:e pfftti 
perchè venga ^dì0càto.4%eào bfjsto 
in marmo sotto ì portici del paìaszo 
di- Brera insieme alle statue eid ai 
busti di altri uomini insigni, ^^^ 

Ed io voglio sperare che ìl deside
rio sia presto tradotto in^fatto. 

ft 

» * 

• Eccoci in pieno carnevàìo. 
Ièri venne innausurata la Fiera 

fuori di Porta Venezia, dove si è im-
' ; • . • • . - • • / 

provvisata la l^oma antica. 
Ss può dira che vi ora mezza Mi-

j^ ... . ^ . . , . 

Il Ìti1^è*corso Loreto sembrava un 
fiunae dì persone. 

t" Iwn, non facevano ,av tempo a 
trasportar gente. ' ; ;,^,r 

Le giostre, i teatri e teatrini fecero 
affaroni. 

Il tèmpo era'magnifico. 

Saccannisvolp il seguente 1 liaGa;-! 
mera invita il G<i|,e|no a'rendereèbnto 
menò confusamente della propria am
ministrazione. Conclude dicendo che 
non sa preocctsparsi del disavanzo fi
nanziario, cui facilmente rìmedierob» 
béi-o l ' ingegnpo^^iilità dì Maglìani 
e di De Pretis, ma del disavanzo mo
rale, poUticój creato dalla condotta di 
Do Pfetis, invita il govoTO a rendere 
conto meno confusamente della pro
pria amministrazione. 

Egli, dopo un breve esordio, entra 
a parlare delle spese fer|^p|rìe. 

Dimostra con m lungo Isarne delle 

' • r • •. • - 1 -

Weae25ia 
I ^^^^^H 

febbraio 

ipVJ! 

' ^ ^ ^ 

) , . - ! 
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Giovedì prossiròd' poi verrà inau-

r.r-. --; 

L'indomanu 16, .Napoleone .ordinò^ 
che si ̂ telegrafasse lungo tutta la co-̂  
sta italiana di revocare gli ffdiai che 

Ì|^clue navi da gberrà par-
*Éir§^!Bi,:TStóne,ìe quali giiinte a Ve
nezia, dbvóVano inalborars la bandieraio 
francese e sbarcare alcune compagnie. 
Le duo navi giunte a Venezia trova
rono presso il consolato francese or 
diai ed istruzioni buove, non com| 
jpròmóttehtJ, neppure in apparòRza le 
atpiìrazioni italiane. 

L'articolo'conchiude: € ChT è pra' 
tjco di cosa politiche consideri r im-
portanza di questo fatto di b||^mo-
renza di chi lo %^̂ m|>l. » 

l! 

gurata la T iè r a % Por |a ,6enova, dove 
ci sembrerà di trovarci sulle r i yede l 
Bosforo. 

Non Vi parlo dei f ^ l ] o m , / : c l e ; ce 
né s a r f n i o in buon numero. 
* Stasaara alia Canobbiana s ' ìnnau-
gMTSk il Carnevale dei fanctulhy che 
sarà la delism^iBi p iconi-

i 
-•. 

cifre IMrrosponsabilità della sua ara-
ministrazio^ie nella !.DTesente situa 
zione. 
* Assicura òhe si fece uno storno di 

parte del capitale staibUito pei* 1% 
ferrovie. 

Parlando poi delle maggiorf spesej 
fatte Iftce che conviene cominciare 
con l 'abolizione dell ' ispottorato fer
roviario, che è u n a vera sinecura. Si 
rovina cosi il personale de '* '^ '^ '^ '*" 
vile. 

i;3gn9 alla conclusione. La quat - , 
tordicesìraa legislatura; niOnòstunte le 
molta riforma fatte siA'èhiuae bón .uri 

• - ' . . ' I • .' ' • ' - -^ '^ ' ' > ' I *r >• • ' • ! . ' 

avanzò ; l|^j^àindic9sima sìî  chiuderà 
col disavanzo, 

enio CI-
: • • 

ÌT.IE 
Quel povero simulacro è prò 

destinato a comparire di qua è d i ì à 
per Venezia sansa che gli ai troVi un 
posto conveniente. È una cosa, che 
fa proprio pietà quel continuo bistic
ciarsi di persone che, pef^'fnni e sa-
perei' avrebbero dovuto venire una 
buona volta;ad \ÌU f'^iì^atunu^Qnt^ 
esporsi alle critiche del publincò. 

La piazzetta dei Leoncini non e 
certo ÙB luogo adatto a riceverlo oér 
che angusta per un monumento e 
grandioso la cui architettiira severa 

" ^ ' . . . 

fé lpesan ta mal si sj^sava collo stile 
della • facciata d i , ^ ^ ^ a r c ó ; • : ' '̂ ^̂ :̂̂ "' 

~|L'quel sito stava proprio « come 
un pugno in t wn^^^ » come asaeri 
con arguzia Sior Tonìn^Botìagrazin.' 
Negli altri poatr in cui venne tra-^ 
sportato il simulacro non •laî  sa com 
prendere come mai sì ebbe ilcorag 
gio dt pensare coevi si potesse met| 
tere senza guastare lejj|iee arohitet-
toniijhaà del X Palazzo: ducale e delle 
Pro.curatie.;s^u!;, ••; ^-^i'- • "' 

,. Npn : è : duppp :iyejE&aii i«3Sexe ar 
Il governo fece subirete "conven- Uia t j^a soltanto di |PMdere W!(V|p-

^<^di quéiftgiigto buon senso, chef 

•lié' 

• - ' i;;S!i 
I . 

^.^ 

M '-

. • - . 1 

di eoverno .sia il più dannoso 
che possa immaginarsi per le isti^ 
tuzipQi. £ corrisponde a quanto 
noi tante volte scrivemmo che 

aggior nemico del. De-

s 

V 1 

ft 

ttO nessun 
pretis^ebbero le istituzioni e che 
gli avversari; di queste devono es-? 
sere contenti invece della sua per
manenza a P p t e r e l 

^Cosl lo Zànkrdellì d l M t e l'at
tuale, politica depretina essere, la 
cófftraddizioné ^ dell'espiicazìone del 
regime parlamentare, È tutti sanno 
comeprm^yiparlapaentarìsmo sia 
ridotto a una finzione. 

Così, il Gabelli lancia una sfida 
all'aifarisntó rilevando ^.gutridume 
esistente nella esecuzione delle o-

Invero non sappiamo comprendere 
come dai fatti soespo§tì si vogliano 
trarne elogii 

Non eraviiSb/stati ormai troppo 
umìÌìffl%''ÓustdsaV;Ave^f^rs6 Na^ 
poleone i n Jldiritto di inUiggorli una 
nuova umiliazione? 

Questa sarebbe stata una" nuova 
viltà per, Napoleone IH e n|iX^|,,più. 
fc>e non la commise meglio per lui; 
non sappiamo tuttavia come si fosse 
tessergliene loda. 01 voleva proprio 
anche quella I 

• i : 

Alla primia rappresentazione déllài 
bvà opera di Alfredo Catalani alla 

Scala Edmea il pubblico era afìfoUa-
ilissimo. 
' Quantunque V autore abbia avuto 
:l'onore di avere circauna.quindicina 
di chiamate, non si può- àìfé che 

.lH^'imea abbia avuto uniM v̂oro suc^ 
' cesso.- ;[/ ; ,• .' 

È un'opera che contiene delle bel
lezze, ma che manca di novità e ch#* 

:Wn riesce a destare entusiasmo. 
In quest'opera si distingue moltis-

Simo la signora Forni, la quale canta 
assai bene e da due sere è sempre ap
plaudita. .. • •• • •^•.S îi#:-:• 

Le rappresentazioni del grandioso 
bàlio iAmòr continuano con créscendo 
successo. 

Il teatrbtiN sempre pieno dì gente. 
' VAmor sarà la fortuna dell'im-

-s 

zioni... ; 
Presidente -^( interrompendo) Invita 

l 'onor. Baccarinì a r i t i rare la parola 
subire. cìiQ non è̂  parlamentare^. 

BacéaWm '-^ Non^è i^ 
Pres iedente-^ Si; 1^:^ per io . meno 

• è poco rispettosa. ' •. :i«à^R^- • 
Baccar%nt.~- m Hsci compire il 

;concetto.: Il governo fece subire le 
convenzioni alla Camera, la Camera 
fece subire al governoJijerequazio-
ne {ilaritày approi3asioni% ^ 

Termina dicendo che egli crede che 
'Depretis e Magliani saprebbero col
mare con la loro abilità, presto il di
savanzo finanziario; ma Depretis creò 
un altro disavanzo quello morale^ che 
è ,di fficile col mare ( Vive approvazioni^ 

Branca svolge quésto ordine de | 
g io rno : La Camera, invitando il* Go
verno a correggere l ' indirizzo della 
pubblica amministrazione, a contene
re; le spese nei limiti delle entrate 

• passa, ecc. *̂ '̂-•• ••''̂ fe»;', • '•' 
Levasi la seduta alla ore 6 e 15. 

M 

,1 ^ V 
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^-'^ 

presa 
L. De' Af. 

H f f f l lu i V I U ITTU^H 1 

1 

lettere Milanesi 

i B i ; u » > j /iÌiC.f^*^k 

Parlamento Nazionale I I t 
I 

Tornata del 1: " ,* 

' L 

' I MglaEis^, 1 marzo. 

pere pubbliche. E ob l ino conosce 
CQè.e Q̂ i®̂ ®̂ ^^^^ siàriÒ che una 
mittiiìcazione e una ladreria con-
tiriua. 

tjb^i'Cg^vallottrip^ 
deplora F indirizzo fmanzlttio, po
litico e morale del ministero. E,Tè 
pròprio questione di mpralità che 
cessi i' attuale caos ! 

E basti! basti! usciamo da tanta 
vergogna-e'da tanto putridume! 

Comizio pel monumento a Napo
leone IH •^•Ricordi a Orsini e 
Rovani —Divertimenti carne^ 
vahschi - ^ Ld nuòva _ opera 
(iìUdmea)) di dilani alla Scala, 
In tinffìSiibnb •tenutasi al Conso-

lato operaio dai delegati delle Socie-
^ ' ^ . 

tà'consociate venne deliberato di in-
dirre un Comizio — che, mollo prò-
babilmente, si terrà al teatro Castelli 
^ per trattare la questiohe del Mo
numento a Napoleone 111° che la par
te più ari'ftbìàtà'dei moderati mila-
pesi vorrebbe che fosse eapoato in 
pubblico, e pel quuld la maggioranza 
dei cittadini ha già dÌpfW|StWf più 
grfsndé^ffver^ione. ' 

Tornata del ;n'T " i ' - . 

U(i gruppo di romagnoli residenti 
a Milano ha inton^ioue di far collo-
l i l ^ i una lapida sulla casa ove abitò 
Feiice Ofsiuf dal 1852 al,185ì3. 

Presidenza Biancheri. 
Riprendesi lo svolgimento dogli or-

d i f i ^ e l giórno relativi aUa questione 
finanziaria. 

..,..., Cenala svolge il s eguen t e : L R Ca-
mera, riconoscendo la neij | | | |J |4,di _<Ì^ 
tenere le spese pubbliche nei lìmiti 
delle sòie r^gygenti necessità e di at
tuare le possibili economie per man-
tenere solido i l bilancio e equil ibrata 
la oircolnziona car tacea, passa alla di-
Bcussione degU articoli. 

Z^uffii svolge il seguen te : Là Carne» 
^ c b r i f i d A n d a ohe il Ministro saprà 
contenere la spese nei licaìtì della po
tenzialità del bilancio, ne approva 
l 'indirizzo finanziario e passa agli 
articoli. 
: Chimirri svolga il seguente : La Ca

mera non approva l ' indirizza politico 
e finanziario del ministero passa ecc. 

# 

Presidenza Durando. 
Sì approva senza discussione, la prò-

roga del termine per l' estinzione^ds* 
.^^ebiti afiYancati ib^ Ter re nel T l ^ i n 
TOre di Puglie , e là costruzione del-
l'edificio che deve servire per la do» 
gana e la capitaneria di Pòrto a Bark 

Discutesi ed approvasi il progetto 
relativo alla modijQpazionì nell 'elenco 
dei bosi^i demaniali dichiarati : j ina-

^lienabili ." ' . '^•^ .. 
: - . : • ' • t ' • •. 

Si approva senza discussione, la 
convenzione di Londra sulla garanzia 

! del prestito egiziano. 
Si approvano senza discussione l'ar

ticolo relativo agii accordi postali in
ternazionali di Lisbona. 

I senatori saranno convocati a do
micilio. 

Levasi la seduta alle ore 5 ò SQ^-

ts 

tut t i non hanno, par vo le r cacciare 
ad ogni costo qyel p o v ^ monumento 
in luoghi ia cui auchq o g ^ L i ^ 

Vorrebbe di vedere esser d!^? 
Ma la piazza w S . Marco, la Piazzetta 
e U'Riva degli Schiavonì notì dbWò' 
imonumenti coiiMìrati daUa Ì l ^ ^ 
]dllf%àdiziohiv dàll'ifie ? ;:N<m m 
^capolavori compiuti in cui ogni *! 
novazione è da considerarsi cornei 

rioUragaio fatto ai secoli ed alEarit^' 
Chi ci difenderebbe dalle gravilWtìse 
che peserebbero su di noî ^̂ ê un gibr 
no i posteri QwchiedssserlS^to di 
aytf^frainte^'" non :tìaplfr^nr-^vbro 
valore artistico di quelle splendide 
manifestazioni del genio italiano? 

Lasciando da-parte ogni {jWstìone 
politica e attenendosi in tiUto a pei? 
;lutto alla artistica ci opprime di vfc 
der cosi sacrificato uno dei più^et^^!:^!. 
;capoìavori nella bella Venezia, culla 

jiartî ijia una città zeppa d'arfi-
sti*i'-qaal™chiaramenta hanno com
preso e manifestato il lorowtflfgusto 
ed il santo loro sdegno. 

E pili di tutto ci duoli 
ima questione puramente artìstica 
ridotta da certr moderati una besa^' 
politica, 

Garibaldi^ l'eroe che tEmto fece pel 
p o ^ o risorgimento non ma lo e 
bìate ai Giardini?, E temete forse chW 
ih Venezia non vi" sia che la l̂ î zza 
di S. Marco degna di ricevere il mo-
humento che Ettore Ferrari innalzò: 
al vincitore di S. Martino e Palestre? 
Si-ì)onga fine una^iona voltftvau t̂ìóV 
stè; brighe funeste e si pensi '^^ìa-
mente ^ non ofi'andere l'estetica e-
l'arte ed Ifeieopoto italiano sarà ri 
conoscente al Comitato per aver ê  
Tetto all'uriiScatore dell'Italia il bo 
lavoro di Ettore Ferrari. 

Et de hoc saìis> 

sii :̂ i*l 

l i -

^-

— . 'J 

ti^njrt/'a^ B '•TggTfa •̂  ! '^-T° '^^ 'V> [̂ .̂ ? ^A^ ̂ ''̂ .g '̂"• e; ' T.y^ '•^ 
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I 

Racàómandianro a tu iti i nòstri 
corrispondenti tre cose importarti 
tissime: . \ 

La hreyiià 
La chiarezza specialmente nelle 

indicazioni dei nomi e delle cifre* 
àu originali scritti sopra una 

sola facciala delle carielk. 

V!olmM^s.m&, —^,A tutto il p i mar 
^e R^^fcRe3ta aperto ilconcorBo aU 
condotta medico chtrulrfrca consor
ziale t ra i due comuni di Forni di 
Sopra e Forni di Sotto io^ì ias to cìr^ 
coudario -?- libero all 'eletto di fissare 
la sua residenza nell'uno o nell 'altro 
dei dejttì comuni. 

La popolazione dei diÌ^#comunj,|^pi 
il professionista deva indistintamente, 
prestar assistenza, somma a 3444 ah i - ' 
l au t i , Stipendio l i re 3500. 

Mi 

: ^ 

• .-— 
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tato pé 
rnanùelo 
re étti 

%mo presènti 

• n 

Fr̂ r • 

scelta (isila loriàiità 

fi^fsiòne'W lunga ed animata. Non 
"Venne>|Sreaa alcuna deliberazione, )a 
[uale fa rinviata 'ad nnn pro^Éima 
èdata che sì terrà lunedì venturo, 

finche per laseia^lempo d'J^tervenirel 
Ìi#ÌÌiEnbri del Co&itato che ieri non ' 
orano,Di;esenti.. •"• . •. _̂  .--̂ ^K-;--

JVorWaaa. —̂  É pubbUcaS'il l'egò 
amento per 1*Esposizione artìstica^ 

che sì inaugura il Sltigflarzo co|j|3g&!0 
resterà aperta a Mtto^* 25 aprile, 
ogni gior^l^ dalie 11 ant. alle 5 pom. 
.nel palazzo della Gran Guardia. Il 22 
affile si pubblicherà il risultato della 
scelta degli oggetti d*arttì fatta dall''' 
Società proniotrioe dalla mostra —il 
26 aprile la estrazione a sorte^^dei 

IftiS'remi'tii.'favóre dai' sòci. Il:;-ibTfiitìiio 
d'ingresso alla mostra costerà 30 cen
tesimi. 

rà egli rivive alla" %emorJa 
e ieeli amici — che in 

lui àmmìî 1ttvana™iit la virtù aincera 
— Oh 1 Ì!dolà#Ìaenj^aio -|̂ ,: chinatevi 
sijli^fW bara — imparaùri 

Ebbene vi fu chi la trovò impró 
i t | j ^ socialismo. 

lede questo giudizio alcérto 
ièlla Hua testa non deve contenere 

" • ' I • 
i_ - ^ 

cervé%,;.mà seme dì zucca. 
i|s Dicano i lettori tutti, del Bacchi 
'glipàey (i^^li parole dell*l|igrafe puz-

p,mcar%pflrìp 
tanti anni era 

ornare inoiile • ^ 

, i (^ iP'-. 

il^B&seliee . 
• 28 febbraio, 

PER VÉ'EPItìnAirE 
necessario far conoscere pe rn tz 

20 delia stampa igìudìziidì certi in
dividui dotati di poco buon senso./ 

Qiorni sono^^oriva qui un, sarto, 
l̂ omo inteUigérilej lavoratore ìndefea-
tìo dòtótol^ d l i s^^f , buon gusto nel 
SUO' mostiero.-H • ; 

a sua morto "ebbe il̂  compianto di 
Ili. Infatii è cosa beh amara asoli 

trentadue: anni nel fiore deiroperosà 
tiriìità, Ìaaciar6à||inondo quandi» si 
à^jqinì a gtìstai^f le' dolcezze I Egli 
fra non molto dovea andare a sposò 

tuona ed avvenente ragaasa^ii = 
Povero Danielilfela scienza medica 

fy^epptente collii il male che mi-
Qandbtiii^yita^ ti ttaase innanzi tempo 

- ' - - ' • j r - ' 

Wiia'tò^ft;- .:•;• 
larauètafelWtàn'zà Sórsero'spba 

Zino di socialiamo! 
Anahe nella vera a ben sentita 

manifestazione del dolore, certi pau-. 
rosi vedono ; far capolino il socialismo. 

U _ L \ • _ • -

m certo ató^ne teste di rapa deb
bono appartenere a quella classe d|i 
indivìdui che tra i vapori dì uno zì^ 
, garo^ll^^,, caffè ; di tutto sentenziando, 
nulla comprendendo^ od a caela in 
pancioHe sdraiati su mòrbida piuma, 

Imprecano a! popolò che sud#%vlai 
vora, sognando per eàso come legitti
mo GÒmponso le manette e le carceri. 
NuU'aìtroJ 

"«fVBWndW 
T , r ^ : ^ijli 

a Hi 

'_ j .b 

. . j 

tttWi^dimóetrasiòhi di dolore, ed in 
quésti tempi dì epigtafómania sì stam
parono varie epigrafi. 

è non erano dettat^WGondo 
Slese^fl^jìltgideirepigrafiaj tutte però 
orano ìropjrontatòi.ajeinceri sentiménti^ 
_ ^ l o r e " ; e ; manifesfSf; ciò'^W^^ i r 
povero estintiopòsgedeva di nobile^ di 

ttarlsoìSì». —, Ai tutto 15 marzO 
' 1886 è aperto il' concorso a medico 
I condotto W^^Gomune, la olii popola-
Uìone è di 1500, abitanti. 
I ; 1,0 stipendio è di L. 2800 pei soli 
; poveri, lorde da ricchezza mobile, ol 
tre alralloggio gratuito. 

; ®a4*»gl la . — Dai comunicati del-
'Eu^raneb apprendiamo con dispiacere 

i essere morta la^lignora Elisabetta^ 
'Garlur^n^ moglie all'egregio ss^fGiU'-
seppe Piva. 41 Buperstite mandiamo 
le nostro, còndogìianze le più sentite 
nella luttuosa circostanza. 

•• ! l • " . . — 

• ' _ 

mfófi'.-. 

predelle: epigrafìi e forse la mi-
gUore, è questa; l , ; , ^^^t.. 

Cadeva,la, sera,— del giorno, 21 

lion era più — Ebbe modi gentili ̂ —̂ 
cuor di faff^fl!^;^.predilesse gli 
amici — amò l'operaio — Educato a] 
lay£|o "7? gli parve rimorso il riposo 

sollievo Mt* fa tipa T-^; Fede onestà 
giustizia " fiirono per lui — gliidealì 
del cfOTaìno — le carezze della vita 

1 - ^ ^ 

immf :^A. 

Appendice 46 

CBaffl fs-Sti?!®!-— Siarho proprioTi-
sospinti in pieno inverno. Fa un fred
do Caale^etto e il cielo annuvolato pare 
Uslia avvisando non essere dìfScile 

;che to||,|>Ui|;|||,vèi, Del resto • che' la 
•stagione' stia' in4 ie t r&rè^*i»^ che 
^Utti gU agricoltori devono sentire con 

piacere. , " .̂ - •,"',.•• -
•""" Con-iviv© rfiSBMm f̂f'S©® abbia 
TÌ levato.che, rl'elff-viiji^ipresidenta 
so il nostro Tribunale, Npb. Darazzo, 
testé promosso presidente pressò quel 
lo di^Verona,'trovasi qui in Padova-
gr^^Bfente ammEiìato. Facciamo vivi 
voti perchè l'egregio magistrato'si ri 
stabilisca con sollecitudine. * à̂ j?̂  

>;Ta^a9lis©Oi:— Col massirno dispia' 
cer,e annunziamo ohe;i'egreg|$»^|}gno:r 
Pier Maria Remoryicbmmissario di leva, 
fu trasloilato a, 'Messìni^Blnvero- egli 
fu.p,rpmoaSo ragioniere, ma ciò non 
oglie che T|OL,hon sentiamo vivo di-' 

Uòmo che da 
fra noi acquistandosi 

sempre nuova progressive simpatie. 
\^Q a surrogarlo da Faenza un e 

gregio Wstr^concittàciìno, Vitaliano 
P^ l̂lgfeiWj ottimo e intelligente im-
' ^ i ^ t f . Daàdo percfP^lentì l'addio; 
all' uno diamo pure al secondo con 
conopiacenza il benvenuto. . 

«no . \-r' Famiglia Sacyai^oti 
(Puzza Erbe), oggetti N. 6^^Q|,anny 
Goidberg Marini, 3 — Francesco nob. 
Rebustello, 14 — Di C. Pedrocchi, 
J^--10^.-^|FanQig!ia"co.""'Dé Lazzara, 
oggetti É^'~~ Vtacovich"conim. I?aolo, 
6 -^ Famiglia bar. T r W s dei;,Jon 

]|,il2 —.Sbardalin piUo^t, 2 - i % i -
nellrt'Alessandria — Ing. Baioni, 
2>3rr. Q. B. Miozzo, 18 — Famiglia 
Moschinì (S. Nicolo), 1 -i» :FamigUa 
baroni Onesti, 9 - : Cavallini, 1 — 
Famiglia co.^roUD^^:Qiu8ti, 7 — 
Anavs Conléàòx'̂  Forlani, 6. * 

A««o fe©M©fìtì©, — Il "dotteGio-

vanni Helmann ha elargito Lira no-
vantas.ei alla ® ^ di Beneficenza 
dell'Associazione universitaria. « 

' ..4.ps*op»»i$«» d e l tt ^s&l^aglia,» 
siamo, lieti di tornare a rilevarnorn 
siiè'òeèiio^tenòroenaté. . , 

Lo iacciamò anche perehè atffi'a 
potuto rilevare cbe le incisioni, al-
cune delle quali riuscitissimo, sono 
dovute ail'egregiÒ^%î py,ii,ne Luigi San-
dri figlio a quel Nicolò che per tanti 
anni fa amministratore del nostro 

1 1 ' - - . - •' i 

giornale. E c ì sovviene quante volte 
nella amichevoli, espansioni e^li ci 
mostrasse anni addietro qualche sgor,-

ibi0 del predetlo suo figliOg.ed.se ne 
i^lTOtnetesse un#rMsc ta nérd segno. 

a era quasi im 

i.\' 

i- l" 

mm 

e^una se-

r^ 

EWiEMrsffls sjmmuiii^ 

r ^_ r K i - ^ ^ 

- I 

^ ^ 

*•'•• 

>^ 

^f,Xa soddisfazione d'essere sfuggita 
all'abi,ssQ,Je aveva reso il riposo e la 
'̂̂ fècitìtà, ed era grazie a questa ri
surrezione inorale,' chò il piede lesto 
Q il cuor ieggero, cammin9va> ftccom, -. 
P f n a t a da Renato, per lungi sen
tieri verdeggianti che conducovano al 

^' 'Villaggio vicino. -
Entrò in quattro o cinque capanne, 

lasciando in ciascuna delle dolci con 
soluzioni e degli utili soòcòrsi. Do
nando non sem'^Wi^ la benefattrice 

la bsnefioata. 
Renato era commosso. 
— Grazie a Dio! — disse lieta

mente qnando ebbe finito il suo giro 
— i mìei ammalati vanno assai bene 
e i miei poveri hanno un' aria di 
prosperità che incauta. 

-r- Sono veramente folìoe oggi. 

ifc 

fi' 

: Esprimendosi cosi guardò Renato, 
e la letizia che brillava sulla fronte 

I ' ' ^ I 

lasciò; luogo ad una ombra. 
— E b b e j H ^ rijy^se con ansietà — 

che avete dunque? cèrne siete palli
do, disfatto 1 JSoffrit^'^Sièffi stancò ? 

^^^jnfatti la st|p^ghezz%. causata, da 
due passeggiate consecutive, la feritai 
e sopratutto l*emoÌEÌone che gli cau-
Bava la presenza della Marchesa, co
minciavano a prostrare le sua terze 
ioQeno bene ristabilito e che ea\i non 

, , , i ' -f , ; • • • " ! • • • ° ^ ' H g M -

81 lusingasse.. , ,..„. 
•— Non soffro, signora, né sono 

• - • . • . , , ' 

stanco — balbettò e, mi rallegro anzi, 
dì vèdei'vi contenta. . 

-^ No, signore, no — •''̂ iMcò que
sta — non m'inganno, voi vi sentite 
male. Sediampiii un mometìtb̂ ^̂ ^̂  fra 
qualche minuto riprenderemo i i nò
stro cammino. 
,r Questo invito indicava un interesse 
troppo reale perchè Renalo non ne 
fosse tocco. Si mise in dovere di ob"-̂  
bedire. 

La signora di Tròanna e lui attra
versavano in questo momento un prato 
ove, serpeggiava un ruscelletto mezzo 
nascosto dall'erba. Sì sedettero al-

^ - ^ - • ' = '• • - ^ • ' . • • • 

l'ombra .d*un albero^u piccolo,masso. 
Il mormorio dell'acqua, il brulicare 

degli insetti turbavano soli il silen
zio della valle, ì di^Cai^vridenti con
torni e il tappetto dì smeraldo, aa-

- - ' 

rabbero stati degni del pennellò idi-
lieo dì Paolo Potter; 

aale consolazione sarebbe statata 
;quesia per lui di vedere o^gi il sue-
oeskò del figlio suo. 

Sappiamo sa ne vuole 
i-MIJlta e : ampliata 

per giovedì. Constatiamo che rispon-
aera ad una viva aspettativa dalla 
oitttadmanza intera. : , 
: Eia fesSa msî €laoa="'i«^4Ì̂ ,"aI d a 
slsa® i?©«lrsjffl33M. - — C*erano-17 
m*schere> e vfl^^éntina di^^gnore. 
La^nota predominante ara data dai sò
liti dòtninò di tutti i coloH e di tutte 
ie specie. 

.Pochi i costumìj^^abbiamo ammi
rato,, .un leggiadrissimo duchino, m 
^'^^SteiJ^''"; una vezzosa dottoréssa 

,4utta spifitò e vivacità; due éiM î'̂ -
ticissime oaatische; un cJomìnà rosso 
molto elegante ed uh illustrissimo 
vestito molto riccamente. 

Nella sala principale noli si poteva 
muòvasi che a stetìfef tanta et*a la 
folla^ anche nelle altre sale — sbef 
cfalmente nei riposi '--r la eircoiazio-' 

. -•'.• 

iungova queuo slTtìffante appello del 
¥)alÌ!èer. che sembrava uno strillò di 
Ticniamò, appena arrivavano le nolo 
óoavòmente malinconiche della ma-
sur/fa tutta quella gente si buttava 
a Ì W d e ^ i # ^ r a i a , « Ì ; ballo; ê  le 
coppie fuggivano Via." 

Sì ballò sino alle soi a mezzo. 
Al prossimo lunedi dunque la festa 

dì gala. 
Una f e s i l n » , che non riusjjgmeno 

brillante della prima, ebbe luogo sta-
notte in casa jommi. La cortesìa dei 
padroni di casa non sì smentì un mo-
monto in,tutta la serata, e gli invi
tati partirono dolenti che là tre idi 
mattino fossero troppo.presto arrivate. 

Tra un balio a Vjil^rp il sig. Siri 
torio cantò un'ylyg Maria del maestro 
3ommi^^|SJg: Riera I' Odi tu ì dì Mat
tai e la signora Oliva y^d pezzi. Inu-

; tije il dirvi che,tutti vennero accolti 
dà entusiastici, applausi. 

; Lf. signorina Itisso diede anche 
I quesita volta saggio della sua abilità 
al piano, abilità i ^ p r o sorprendSe, 

ItsuonandoMella brani difficilissimi a 
memoria. ; 

Benissimo purè la|«cpntessina .Ma 
cola, un'aillleva de! maestro Jornmi^i 
Utte e due queste signorine vennero 

festeggiate dagli invitati. 
Ed ora in casa Jommi rivederci il 

prossimo carnevale. 
wsiaft ssai"cit€ — In tanta confu

sione nella vendita dì vini, che non 
sì sa,proprio, quando.prendesi un U-
q̂.uido coìorat^^^venduto per vino, seV 
llJ^Ui di^gjrpdotto delle u m ^ 
cosa, è con piacere che rileviamo di 
tanto in tanto istituirsi alcune riven-

sulla cui autenticità non 
bio. 

Accenniamo oggi alla vendita dei 
vini; Sardi istituitasi .sotto::il portico'? 
dellaVChiesa dei Se rv i^Wrex-ca i^ 
Franzoiin. Sono vini détta massima 
forza e purezza; vini autentipi del 
suolo sardo nobil^^ e geoeroso come i 
B p̂i generosissimi nobili abitanti. -
, , & A ^ V « f ' * ^ l l 4 M # c ì e ^qualitàjf 
CI sono gli svariati.vini da.pasto; ci 
sono le bottiglie più delicate e più 
gustose; c'è insomma un assortimento:: 
*»®^^^'8|lia-P®^ Wt ì i gusti e por 
tuttii i* ]̂prezzi, ma trattasi sempre e 
in ogni caso disvino genuino^ squi-
' S i t ò . : ',.";•. 

I , • ' ' •' . . . ' , 

Ecco unarivendita che segnaliamo 
al pubblico siccome un rimedio conr 
tro 1 fa!sifi^||ri disvino, i quali cre
dono di poter spudpr^fttamepte spa
droneggiaci; sarà uh vantaggio per 
ifvborse e par la publica salute. 

FsiB^ào.o-Tagli s^sil^gffii©? —.Non/' 

i i « , . • • • • 

**6ra com 

dite vini 
può porsi 

illstnì màUretìtl 
a da;nno ^^ai prof. Adiiìlo Da Gio
vanni] 

Es^ìJ^^no^cjrTosettpM^del cg i -
nelio 0 ^ ' abitazione "dell* egregio 

profesoreìn viaSvlOatterina. 
;. Non pò88ìa^%^]^gaiq^oare; questo 
atto fra i farli, pérchèin questo paso 
ben p'oco ci- avranno guadagnato i 
posses'sdrrdLquoll'òggGtto; e vo lia-
n?0 quìni^prlo frii: gli atti di mal-
|agìa brutalità o per lo mèhò di 

^ciocca cattiverà., , 
E dirfti^be quella prfwizzàtfacom

piuta iersera fra le oro 6,30 e le 7 I 
Era ancora quasi phiaro, e^umdC<|^ 
fa meraviglia che una guardia o altri 
cittadini passando, jper di là non so 
ne siano^ aòGòHÌ;;^^^0St'òssflrvaziono 
la facciamo anche por ossero fàsico* 
noscenza coma altra volta siasi ten
tato qupiresporto. 

Toh I clip quegli imbecilli abbiano 
creduto trattarsi di; oggetto d'oro;? 
L'imbecillità di certuni non ha prò-
pno limiti, e di.consoffuenza^Wreb-
he ossero possibile anche questa sua 
ridicola e malvagia espressione che 
tramuta sempre gli imbecillì in mai-
creati' 0 in ladri ! ' * 
, tr©a6r«ì CsraaialalS. —•La'^ be
neficiata di Zagof^iptr iónfo arti*? 

f¥tioô  e -pecun^fli?^- I)a. un" pesZo-
; non avevamo^dùto il GaribaUì cosi 
j affollato ; non un posto libero nem-
:meno #^Ì»ftg^rto a paso d'oro. ZagÒ 
: yenhe festeggiato e fu l'eroe, come 
flòveva esserlo, della serata. 

^ Stassera Qimìro àonne in una cai 
\«Jttn àI"di;i-i-.:Pei^ Via. 

posi, sonò trentaclnque aiini e|i^ 
voi esercitate il commercio? 

- Sì,'mio caro. Eppur^njofe Ì,U»^»^ 

dire dì esserci diventato bianco, nella 
mia professione.,"/ -.'̂ î is-'̂ r• •' •'• 

•m- —• 0, perchè.? , 
— Perchè faccio il eommorcio del 

carbo 

É 

'Lfk:irJi...>^ î 

^ _ l j * - . 
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mStotiero qualche tempo l'uno pressò 
l'ai{,v^^ senza parlaro^tia Marchesa 
sfogliava con aria distratta colle sue 
biapcW manine una margKlhta ; Re
nato cogli occhi Elul ruscello, seguiva 
con sguardo vago qualche foglia tra
sportata dalla corrente. Una simile 
$ituazìonenon poteva prolungarsi sen
za divenire imbarazzante. Lojrenza lo 
compròsei^^uppe per prima il si-

f-i Cdsi;:^::disse' tutt'a uh ^trattò 
-r- non avete accettata Ja-proposta di 
Trèanna? 

Renato sembrò sorpreso di veder la 
Marchesa già si benl^^truita di ciò 
che s'era passàitò fra il veccfiìo gen
tiluomo e lui. 

iétè meravigliato — ripreso 
élla™^ che io sìa al corrante della 

" ^ 1 1 

yostra conversazione con mio marito. 
È che io sono uh po' conipUca della 

t sua propósta. Aggiungerò ^nzi che 
sono iòl che gli ho suggerità*%idea 

1 offrirvi un posto di segretario per 
ritenervi a,Trèanna. ì t Marchese de-
sidora così vivamente tenervi presso 
dì noi. 

Rohàto penò a contonero la sua e-
; mozione, apprendendo che la bella 
g i ^ n e donna aveva inspirata la pro
posizione che gli aveva fatto il signor 
di Trèannìa. Rispose con accento pe-
netranlteg. 

^ Nè^fij né il signor di Trèànha 

sappiamo come classificar© ratto ler 

avete bisogno di un titolo dippiù alla 
mìa riconoscenza. Sono profondamente 
ppmmosso, credetemelo signora, del
l' ÌÈgegnòàà delicatezza che^^sfiettète 
nei volermi giovare... Sofi'rìte tutiàvia 
che io non accetti questo^ nuovo be
nefìcio, questa novella felicità. 

— Credete dunque di non poter 
èssere felice a Trèanna?^crchà vo
lete partila? Perchè ricominoiara una 
lotta s t e r i l e » l'avversità, cblVvo-

' w o orgoglio .è foriè soddisfatto, ma 
i ' , ' ' 

che è in completo disaccordo colla 
vostra intelligenza e col vostro cuore? 

-r E' necessario, signora, , 
^ Perclip,?, Pensate forse ohe la 

vostra dignità, deve farvi un dovere 
di respingere ^%Ì^%lem,psina;; che sì 
presenta sotto forma d'8|fè;;|inecnra? 
Mio Dìo, signor Renato, lasciamo da 
parte queste inutjlì parole che non 
possono nascondere, una, volgare va^ 

, nità, Tilll^i^^ervizi resi non spRO 
forse una carità? E ditemi, arrossi* 
600 io forse d'essere vostra tfbìtri-
ce? Perchè infine, se vivo ancora, è 

•azie a voi, questo non lo neghere-
ie, spero? , 

— Ma voi pure, sigaora, m'avete 
salvata la vita — esclamò Renato —-
non avete più alcun deJ|io 
di me. 

— Come, signore? 
— Non è allo vostra cure assidue, 

alla vostra ìiiilucEiiia salutare che deb.. 

• i i 

h 

versp 

ii-i' 

del 26' Febbraio i»;^ ^ 
,̂Ms@©_SI©s Maschi N...3 ;- FemmSiSj'T' 

seppe di anni 64, industriante, cplJbo, 
di Padova — Schiavo Regazaòn lî ff.' 
tonia ditlietro A^M 34, villì% oò-' 
niugata, di^Jjano. . . / -

' " ^ . ^ ^ • ™ ^ " ^ " d e Ì ' ' 2 7 , ' ' . ' •:-'" • • \ •. • 

,MascléÌ3 3 Maschi N. 1 - Femmine'Oi'" 
: • ̂ I»tà*è^HÌilteiijri^Ì^pbI^artó'tò^ 
Domenico*, :àgente, celibe, cò^ Bassi 
Antonietta "di Maurelio, possidenteji 
nubile — Zattoni Enrico fu Angelo, 
sarto, ve(ìovo,9,gon Goldin ^3aria fu 
Giovanni, sarta,.^^Jilè ^ Zermàn: 
Dpmeoico fu Antonio, orefipe, calibe,/ 
con Cherubin Adele dì Giuseppe, £ 
eàiìriga, nubile. Tatti dfTOlva. -

L I I 

Wffli'éte*— FaeòhinelH Domenico 
,dìi|.orÌ^a ài anni 1 ii2 — Wlco 

bo la guarigione della mia * ferita 
Ohi ero profondamente feritoIsiPer^ 
5 E ? J " ° ^ ^l^^ morte non ci volle tutta," 
la magia d'una fata? 
: >~ Sìa.^^j8se L ò r é | ^ ^ ^ frànòo 
sorriso — «ceonsent(^^,passare per 
una fata, ma a condizione che né 
avrò la potenza e che m'obbedirete. 

-^ Obbedirvi ! -—ripetè Renato con 
mestizia ,^.^pìò sarebbe la più grande' 

^felicità. Ma ohimè I vi è una cosa, 
una cosa sulla quale nQ|f||ftrei;iìtpan-, 
sigerà, ed è quella, senza dùbbl̂ Ĵ̂ cha 
volete ordinarmi! 

. . ' - ! • • • . I . / , 

Sà^^® sarebbe i l merito se l 'òb-
beiiuenza non costasse fatica ? 

- ^ X a sommissione non ha valore! 
chl i l l la condizione d'essere un sa-

' b i l l - ^ ' • • - • , . ' 

orifizio. 
-T Senza dubbio. Ma non dove giam 

mai compromettere l'onora! 
Il Vagabondo pronunciò questa pa^ 

. role con una sì strana energia che 
Lorenza lo guardò interdettala 

— Lasciatemi -^ riprése egli con 
^ tono raddolcito e supplichevole 
oh I lasciatemi la forza di proseguire 
fino in fondo la mia vit^trista a dif
fìcile I per dirigermi con passo f̂ , 
e sicuro, ho preso uha guida sefef^ 
e questa guida, signora Marchesa, è 
il dovere. 

m 

(Gonimua.} 
^ 

liiS 

KKii 
•;-iJ>stT^-: ^ i " ' ^ifiHitì^ati*?^' -.dfe^tts. 
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nntm''-^.^mM 

Migrar naisrmgibrin4 - BÌ-
siatdLStangliàì Maris^u Giacomo, oa-
«alihgar coniugata, Tiiini dì Padova 

5 che non ' scqìeva^,^di 
jediante^^^lìzio ' gratuito 'di ve-

rifìdà.generale dei prestiti a premi 
fatti) : daùftl ditta F . i a i C r é e © fu 

. • -

nisti. E comi dèlio cime, dicasi lo 
stesso dei passi alpini, doi quali a-
dtì^so tiQÌ s ^ ^ t o i U furono traversali 

In oltre a ^ ^ ^ ^ alcuni fi-a^^óàsi' é 
l̂ VfttisBimJ. 

•• Sai-à facile com^'lndere cWo co 
tete vadè ascensioni, cMeste escur-
sipn|j^Code8te traversate di pasaii aV* 

M a r i o mmm^^mn^ m questi P'"'»''^»^'** ^^ ^"^^^"^ personale che 
giorii-comuMcato al sig.P̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  danno, soijjo preziose pi^ya conoscen-
tatiWo là bdT& vincita di lire 50,000 ?̂ %4et paèWe e per la sua illuetra-

zione, sicché per una regione ignorata 
Cornelia npitra:;.assUnQòft0Vil caràttere 

latta dft: In» i),^lj:JPrestitgBartetta, fino 
4aU*agp9to 188l. .Pre^o intereiioent^^ 
ignorato rttl fortunatp proprietario 
-delia CartGlia.e che ssrebbe andato 
inlei'amGnte perduto stando per sca
dere ih prescrizione. 

|."l!>ii(̂ Hfìi*l-p-1 -i_f. I -

Spettacoli d'o 1 

^ 
" I 

V0per$. Favorita 

.4î .& 

TEATRO VERDI, r^ 
Or.. 8. 

_ - j 

PTEATHO GARiBÀI-ni, - r La cpmpt|ni^ 
ven^al ia cliretia dal c^^Gliaciatò 
Gallina rappreseijta: ' , / 
^m'ùro dp^^e in funa casa o Infet 
no averto -^ A maria orhaJ^'Os&B. 

!• 

Pfndo^a 2 Marzo 
i^ ' . ' -- ' • 

s 

iSlsi 

Rendila italiana 5 p. 0|0 
^^ ; •,:•.•;._ cp'htanlrlL. 
Fine corrente • • i,* • * 
Fine pr'ossìmo. . i . . » 
Genove , . . . . . . . . » 
Banco Note , ,^ . . .' 
Marche. ; V. . . . . . » | 
Banche Nazìòìiàli. . . » 
Orodito Mobiliare. ; . * 
Costruzioni Venete. . * 
Banche Venete . . . . » 
Cotonifìcio Veneziano, "s 
Tràojvia Padovano . . » 
Guidovie . 

97: 

-f 

^^••*-j^^ 

farlo 

» 

78 

2915 
951 
302 
321 
180 
385 

o 

85. 
l a 

4 - ^ ' 

24. 

50. 

2 MàRZO 
aBO dei conti d* Aquino, .pKO 

di vere esplorazioni. • - ^ 
teli Friuli^ fin pochi anni addigitroi 

era una tÉRCa incognita non soltanto 
per gìî  airanierì, Wia per i friulani 

ifioedesiftoi ; tranne alcuna, dieci anni 
or sono, tutto le nostro cime di mon-

- ' 

togne erano affatto vergini di piede 
umano, e avveniva spesso che, rìchie-

p t i , .gli. stessi aM|Mlk!|fÌle^ •vallate 
dov'osse sorgevan#m)n sapessero in-

^dìcafnie la*posizione ftt nostH alpinisti 
Ben dunque ^^g^one noi dobbiamo 

un saluto di c^K^ ed un applauso 
sincero alla valorosa ìstìtuziòriè per 
quanto ha fatto e per quanto si pro-
pona^.di fare nell'intento che la vasta 
r'é|;ìlne friulana sia un pòco atlà voltai 

•.riiéglio conosciuta e da||ROi f 
altri; e le auguriamo che naseun o 
stacelo valsa a distòglierla dal nóbì*' 
ussimo ed utilissimo proposito. 

jper questo accogliamo sempre con 
vivo piacére la Crònaca cKe,dal 1881, 

quésta parte viene diligentemente 
.compilata, per cura della Società, dal 
^ |l r " i r 

suo segretario, l'operoso prof. Occio-
lii Eonaffons, e raccomandiamo alla 
gioventù studioaaj cbe non ama IM-
nérisia e si compiace dóUe ardite im-

:.pf$ité iÌquaiPWÌltìme.^iWP:vÌÌauta^ 
i^%lp.e,coi;;tipi ^Oa)pet5^%soei m eie-

gaiitì| edizione, cerrèdata^ll ipSltrpi 
iliistrazionì. Con pari eodàisfL^iionli 
iitìt^saltJitereiiaio, o con noi orediaa| 
tutti^^| | ,Ì8tnìi iy^iirpmesao lavorò, 
che fa 

l^lspla d 'Unala l^deì stg;B..:H. B 
don, sbeid onorario déH^^Stìitità 
pina'v^j^ìulana;, le misure compiute 
nell'anno 1884 dalppòf. Marineiy^neila 
valle dì Zoldo e,pressò Tarcentó, quelle 
de l l ' ^ | . Billia presso Paularo^^yn 
carcirt^i/eilè dìeÙ* ing;*iUccò p ^ ^ 
itofhV àVpJtri; aScuns Uggènde friu
lane sulmonte Canino del prof. Oster-
mann, arcuno notizia.sali*ultimo e 
maad | | |ó %iftàtó||pfin:te della Ohiuaav 
dello stesso professore J un'occhiata 

1 alle , mstlgtie dell'iog.; Pitaccd*|%nò 
studiò sulle Latterìe sociali in Friuli, 

,:COn ;6lenc0; dei concorrenti e, P'^'emkti-
-4L Con co reo di latterie tenuto^^fó 
scorso anno in Udine, degli avvocati 
Perissutti e Eoncbi : ttrió studl'ttullò 
allattamento artìnoiato nei vitelli e le 
latterie ^tpi^e del prof. Domenica 
Pecile. 

Il volume contiene Jnpìtre una bi
bliografia alpina riguardante il Friuli 

igg»gìi;anoÌ487|4884, in te res t ip f t r . 
tiìlòU bibliograiici ih m ^ i a di alpi
nismo dei redattore della cronaca prof. 
Oòciòrii - Bonaffòns j e finàlmetatè 
parte ufficiale che col suo catalogo 
dei libri, coi^ilencp delle carte geo-

^^S^^^^^^?^^«SI!^^^?f?was^®^«^»^S^^? |^^^ 
r-^ -> •-

itné aggressiva S r R a M M l a 
le itm a m ^ deir Bàlia 

e iî  cui ^soccorso OTnè dovetIP 
tìiiùoverè^ii 1000 ùomihi 

l'T-

iirtóaJiirilii 
' i ^ ^ . ^ - i ' 4 . - i ' ,•'• 

[)Ì-f-i'''f^ 
i?, j ; i ' lg ' y , 

>^m^ fVèàWaVììisù in 4^* pàffiìiaf 

iilfes^a», 2, oro 9,20 ant. 

; La . poslz;ìòri0.^p^ìn!stero ; si fò^-
sempre piti g r a m ' Si* sento là né-
cessHà di giungere prèsto ad una 
dotazióne aòc^e pe/ èWSrè «òàS^ 
daìî  che W o in vista, ^ 

™ Dieeslche i n - ^ t s o di crisi 
^Depretis ricompórrebbe\dìt: mini
stero aggregandosi Nicotera. 
« i r r , La- Gazzella Ufficiale hd. m-
sera pubbcata ìa legge de'Ia p,0-
reèiuàzìone fó'ndìarìa. 

-^ 4(: p a p i protesterà pubblica
mente con t rWa lettera da Vienna 
al De Dorìdes, dicendo il papato.;,^ 
non cospirerà mai contro^l'Italia, 
ma atte-^derà giustizia dal tempe. 

(ftomedà}Bi'uk8Ì:s;àiit]lJflitesitÌÌj||resso 
cui trovasi, il deposito gerieÉSie^ da 
Stiasni al^^unicipio a dai principali 
librai d'Ilflia) si vendo a L. CL^AJI 

' ='-'• * ' • ' 

c : " 

0 

^ 

atìo Papo!/ P 
di G. MENEGUZ21 

f 

gràfiche e eolle nòte dei 
fflìtiì, di appartenenza della, Sò<i\«««, 
dimostra quale rapido incrementò ab
bia conseguito in pòco tòrapo questa 
istituzione sotto l'aspetto ecìenlifìco 
è''téGhÌG0 e come aiuto alla coltura 

# w i . ^ . ; . , « « . ' , • • • ; _ _ „ ; . ; , • • • ; • • , 

Chiudiamo quésto cennSWperflciale, 
augurando al nostro valoroso sodalizio 
alpino lunga e prospera vits,^fSnatà 
di iaolto soddisfazioni e vittorie. 

* 

I ' 

*,,E.^Ci,M A l i i l 

{héWzìk STEFANI) • 

atrazione socialista dMeri pochi dk^o-
étranti ; furono votate le solite'tóo 
atoni. Verso sera,.la^^folU tumultuosa 
SI è riunita nubvfltàeftte; Avvennero 
disordini j minacciando di diventare 
^•S^j*''è-^ P*^^'^Ì^!* ^i'epresa'e; Pareo-
cmr'Ciie scagnavano pietre, furono 
arréstlMv,,^/' •.. ..^i ,„ 

AttCos&aÌf~t.. -^^^U : operai. ferro-
viat'i stamane ripresero il lavoro. I 
quattro arrostati furono liberati. 

^ehecoritiene tutte le indicazioni dei 
lunari annuali pei sefloH. passati, pj 
Piittniile.;e: pei futuri,^, che ébbév^^ 
uno splendido succes^f^S^he fu tjdot
tato da quasi lutti gli uffici pubblici 

ova. 
i«l'-l"JtWS^'^<":!^^^ 

I -

i*ilàa lè ftilfgizg 
fa più bella 
pelle e le dà fre-
jiìhezza.'"' •' 

.̂  "-. 

j'Ofi V'-J'h 

-V. 

m 
«HM 

'i^i 

Wjlfri^a pulisce-."i, -'desifel-: 
nm ui,a, parfettaménté.;-"-: " 

F^rh» ! 

Urpo'-(ìì ti 

tiruipono 

M 

-..-•^V"' ^;f5^ erite-^nore alla Sa 
j •- - mM 

M W ^ > ' 

DiT^^S^dò ihtelIeUo scrutatòiré 
• . ' - - h • - . ' 

•«Porfirio l ^ l a prinià volta in sìete-
iia^i'OmpteSTa teologia e la filosofia 
«'QuaQlflule scienze religiose d'ogni 
-ffiRizionl̂ omprenaevah'o.•'-•"'•:,','• •" ^P*-":' 

Bfflf ^contemplazione di Bio e della 
ura scesp a stabiiirele leggi mp^ 

ifaii dell'umanità e le fonti del diritto 
I , ' ' T I 

sociale gettando nell'idea J | basi dil| 
•qtìel supremo principio politico che 
ebbe dippei a va^tJtf òàmpioni Grò-
sio, Lockej e fra gli' aìtri Ròusseaii,;; 
V ìapìrator?^àeUa, rivoluzione francese. 

Balìa scuola di lui uscirono i m i 
• ^ " _ I L ^ 

[lìorJ^:'dottori della Chiesa, ed egli, 
pure fU;^^mato il; l^pttpre angolicO:̂  

Fu insomma;, u l ^ ^ e i più straordi» 
svari ingegnliiel suo tempo 

-'^i ri ,"'11 

'm 

-i 

Li 

f^ 

tea 
DELLA SOCIETÀ' ALPilliFRlffli ,B 

.<• 

, " / 'T -

(Dalla Patria del Friuli) 

iiSòie-di Barbarossav cugino di En--; 
« i c o y i f * F e d e r i c o J V , j p q r e . ì f ^ e % : ^ l « J ^ 

^'^ • l'î  *1& Quah éoc6\tlc\erannP a pubblicarsi pubbl 
n^tìflcprrente anno; iìi occasione del 
Còngre||o agrario regionale veneto, 
con un bel. volume daU^lJolo : i??w-
étrazione di-Otlinlfi^..^' ••̂ •. • •'/ •• 5g^ 
^ f^Il-tì^^t-tò ^^^iumé deUà ^Cronacct^-
preceduto dàlia dotta e particolarag-
aiata Relazione del Presidente,Marì-
neìj^ilCorìgreseo4ivTolraezzo del 11. 
settembre 4 8 ? ^ * ; ^ ^ : «IP Îe ci piace 

migiìorò promessa dòli' avvenire : uri 
assato forse non del tutto scevro da 

qualche errore, dà qualche veduta 
utopìstica, da qualche progetto diepi-̂  
volte pensato, ,|Urettanto formulato e 
non ancora compiuto,;L;fà4ma tuttavia 
non iii^iorìoso per quel, tanto ehe 
riescìmmo a condurre a termine, per 
quello che aBDiEfmo meomineiato e; 
che finiremo, per quello altresì che. 
tentammo ^èvche non riuscimmo a 
fare j un passato insomma tale,, che, 
se af ìcbej^v Società Alpina Friu^ 
lana, stanca e "^Mìlisa, d ò ^ t ó un 

^giorno ripiegare la swbandiera abi-
tuata da dieci anni a sventolare nel 
lìbero azzurro dell'atmosfera alpina 
©cessasse di esistere, le dà pieno di-
ritto dì écrivere sa '^fuella bandiera 
ggi per allora e per sempre: *ipn 

'Shinis moriàrf non perirò intera. » 

Vengono poscia relazioni e note del 
SQoì, scritte con molta vivacità e tutte 
interessanti; cosi leggiamo di un'emo-
%Ìf>m sul Montano t provata dall' in fa-
ticabil§^^0 coraggioso alpinista Gio
vanni Andrea co. Ronchi a 1900 me
tri d'altezza durante l'infuriare d'un 

r • • • , " ~ 

uragano; le escursioni da Tarcentó 
â Reaia e da Ghiusaforle a ^ a r v i s 
del dotti. C|^^oveo D'Agostini, prodi-
gio^o cfamminatore; la salita alle mi
niera di Rio Scuro (119 metri) e tre 
p e invernali n e l # ^ M | ì i friulane 
del briùante prof. Fiammasao ; le sa^ 
lite al Germuìa^^^armula (2173 me
tri) ed al KellérwiHid 0 Gianevate 
(2810 metri) fatte dal signor Lodovico 
Biliia, collega in professione ed in 
alpinismo del co. Ronchi. 

Nelle Varietà ci offre una prima a-
scensìone deUvulcano Makuschin, riel-

I, VOLUME IV. (188% 

Dobbiamo tutti i nostri elogi alla 
Società Alpina FrMa"»! òosi.egrev 
glamenS^ diretta dal prof. MÉ-l^elli, 
la quale in poco più di uil^lflécennio 
di vlJSvda prima come aeizìone del 
oiub Alpino italiano, di poi come so-
dalìzif^utpnomo, .sj^cpntraiidistinse 
per buon volere di Woi e per sayiezsa 
4ì chi 1* amministra, per l|̂ ??ŝ óstan?ia 
d||i*indirisKo e per la fermezza dei 

' propositi 

' . ' 

• , ^ I _ I L 

iavvenuto un accidente ferroviario,èùliai 
lìnea della Maremmana. Presso Cam-
piglia Marittima il treno déV'à l̂iÒ. Al-
ca.n|;VÌ:goniifurono ro-^escÌRti e fio£ifar
sirò.,guasli^fcpasseggierl rimasero 
ìhcòlurnì. Del^^rsonal© non fu ferito 
che il solo fuochista. 

I ^ ^ t t d t ^ i i i B i teatrali . ;-^i;a'scor -,.. 
sa^ f̂flS^^ scòppio un incendio sul tettò' 
delle sailedel^SidpUo a BudapÒftWì 
folla, nuoaerosà, si allontanò ip^,per-
fetto ordine nessun incidènte.'"'" 

l i granduca di Baatm ìm approvatala 
deliberazione dell! municipahta di 
Heidelberg flssandlplì 2 rgosto lo ìn-
comìnciamento della cerimonia perja,, 
celebrazione de!̂  quarto centenario 
^dèlla fondazione deija celebre univer 
•sita:-.^ ..f ;• 

straziante disgrjtizia è accaduta in via 
delio Spezio n. 14 a Palermo, nella fa« 
raìcUa dell'operaio Paolo JSellO, maò' 
phinista alla Fonderia Orèlea, mentre 
questi trovavaai aj: lavoro e la moglie^ 
iQCUdJva in cucina: ad^j^^facoén^^^ 
duole. • ,'̂  . "" ' ''.r • '"'" '̂ ' "' ' 

Nella "culla dormiva un fi^liolotÉo, 
di lò giorni appena, chiamatb.Angio 

Ja sorellina Maria, drpoej^iann], 
gli si avvicinò giupcando con alcuni 
fiammiferi i quali presero fuoco, e, in 
un baleno ineend'iaronÒ ìit cullai '' 

Quando accorse la mamrnà trovò la' 
povòrilitfcreatura qfuàsi carbonizzata, 
gli apprestarono urgentissimi rimedi, 
ma pur troppo il faneiuìiinO non po: 
tra soppravvivero. 

IP^e d i S p 
raadHflfi, « . — Le smUnelie 

forte Galeraè, a Cartagine 
contro degli individui che girorizava-
npkintorno ad ^sse. —• F^tt^fdelleirì-
cognizìpni attravarsp , lo, rpccie vicine^ 
nuUa fu scoperto. É*̂  probabile, fllie 
fossero dei contrablìndieri, 

»cÉ#a dì Siviglia entrò nell' 
.itìrmerialdeik prigione militare^^ 

. M a d r i d , €,.—• L'JS'|?oca avendo, 
dìchiaraì-ò che: gli Stati Uòi'ti 'ponb-
vano difficoltà all'arbitrato della Spa
gna circa il conflitto fra Italia eGo^ 
Itìmbia, la Cd^^pondencta, organo 

W4 ** legante proiumo. 

lamiglior#4Ì 
teìe premiaf 
l'espoa. di TorÌQ<|v 
Vendééì.y8V;p|p, 
di".L.\.iiHiÈ|la.iltli. 

Inventore e^.Fj^byicanto ,'^p 1É«]P: 

• • & 

Mllasgo vendibile MI Céna, p 
elitre-^Vecchia ijalana/ 

minisfcenalej n é ^ n d e . ^ M I governo' 
spagnuolo rioev^ette da'-'Washmgton 
cordiali felicitazioni per l'offerta me
diazione, t 

,-.i. ' 1^ ^•yUft?|lFll..iJi^ 

m 
M I • 

La ìUustraaiòno del Friuli è della 
||,iregione alpina è scopo precipuo 

dì" questa S(^ìel^ |^#^Qr debito di 
giustizia bìeogna affermare" chemài' 
ad esso è venuta mono, che àrtzi vi 
apiegò tutta l'attività, la solòraìa e 
l'-impegn|,^^,^possibile. Adesso,, meglio 
«be 105 cime di monljjgne -tennero 
esplorate in Friuli e talune di esse, 
nò sempfl%a le più facili, quali il 
Cofflans, la Cianevate, il I«f d W o n -
tasio, il Canino, il Sernio, il Ohapsa^ 
^ , il Gayallo, l'Amariana, alle volto 
dft|iftrecchie, e in qualche circostanza 

'addirittura da vere brigate dì alpi-

gjgjrìartJs: 

da Gostantinópòli : La Porta ò infor^ 
mata che rAjs|rìaooncentra truppe 
iti Éosnia ed Èrzegovina^Der entrare 
immeriiatamente nella Sernia, in caso^; 
d'insurrezibne cóntro. Re. Milano. V^^ 

ha lia Sofia : Spirato il :t,§CM,po dell'ar-
mistiziojji: serbi sfecero Una dimostra
zione aWfrontiera buIg^iiràfPu òrdi-:. 

1 natOi>aye^|jKnpp^:rumeUotÌé di venireî s 
a .Sofia, i l : principe sta ; per-srecarsi 

,̂ alU;fro,ntiera.,-:> • - ^-oM^m./-'- -^J/. ^'.^. 
If jKi^nn»^ :f*i'— Smentiscesi lano-'^ 
tiziat^qlì^ldello difficoltà siano insorte 
fra là-Sòi^bia e la Bulgaria ; l'armi
stìzio è in vigore fino a cbe sia de
nunziato. 

filttli'sSf'sst,' i . —-JViijatovich non 
.ricevette arèìina nuof||||truzionè ijjalla 
'Serbia e persiste a' respingere la re-
daizione della oroppsta in càusa delle 
parole sulle relazióni d'amicizia che' 
vorrebbe eancellate. , , --/^mi 

parlando del rifiuto'della Serbia ac-
^®^*»J^P2°P*'s*^ tn '̂if»»..,!,:: di Ce che 
sembra^sfavi ancora a Belgrado una 
grande animosità contro*̂  faVBulgaria ; 
ad essa non seo^bra di mettere fine 
allo stesso ristabìUmeùto di pacefor-
raal^.- ^m^\. • 

fficio AmmmiWQì glori 
naìe:«X4f^Vertezta -^ dal^ÌÌ^|M|-

•M0-- , Kom.Mpa>roechiare' profutòiér^. 
Maria air A3cenzio^,^rrJTO>*«W 
Parenzo, Mercìeria Ufi 

Tipcwjisw da Giuseppe 

vimm%%<iA'-'Àù^b8to • VsM 

mode e profumerie ecc. 

plógiOpi^' 
iPiax--"-;'; 

•••^•t^'''=;t"*'t:'i-

- I 

iC.^' 
• ' 

( H a i ^loèrg^fòli) •m 

^' Continuano arrivare i deputati 
a Roma, Calcolasi che ben 450 
parteciperanno : alla votazióne, la 
quale secóndo ogni probabilità a^» 
vrà luogo- a l più tardi giovedì. 

I -^1. 

h l U H 
- " • i l • H-—•ilHB.B i» .«»VWtaUr* l ' -

F. ZO%^ireÌtore* 
k^ToMoSTEFmi, Gerente respomaUù 

:i"^:ar^i:^a3iLi^ùai 

^ 

« - • 

u * 

# W 1 disborso di Baccarìni produsse 
grande impressione. Fu incisivo e 
stringente. "".'' y' ,.^^^„. •'" . 

A a c N Chimirrifs^ifendeìido la 
politica dell'antica Dèstra, fu spìe-

Sbarbaro colla solita logica strm-
,.,S(̂ ^ la mano al Ghimirri dopo il suo 

Sscorso autoritario e a Baccarini 
dopo il suo libéralissimo. 

Le notìzie di Massaua impres
sionano assaiv Oredesi che la mis
sione Pozzolinì abortirà, vista Vàt-

t^Eim^miATTa 

Iv^ 
^ Bàcoy 

^©«l®wà da 'Lorenzo Dàlia Barattò^ 
' d'^ghiere al Pedrocofe | 

Bsàc-dàì Fratelli Menegheìlùl '.^^^ 
liewSffrt-;ati'iiegozio Antonio'^^inem 
Tottitttf al negoz. profumerie éac?a€f 
Wcfe'a&sft.a ^d. L.,E, ComWt iAgen-sift 

; di .Pubblicità,? Piazza B r 4 M.26 

. 1 - 1 . M^ • i l e 
• -

t i ' . ' •• 

'edrQQQbt 
m^ 

cBmimGo n 
m ila ' da 

• - h i ' tì^JSVSt— 

"•̂ SpeciiUÌata''"p07"p|tur̂ ^ diJBetitL, 
Applica' UsB^OT',,© ' 15©ifsi|ls*ré""8,à-

eoòdò là nuova invenzione «©sìraéà 
d a t o r i . ' 

'M 
- i : - . 

WinUM 
Oltre alle spedizioni all' 

veridit3| anche al minuto 

;.;',-Cappelli a cilmdr^^iir 
di seta, di féllVB bassi sul fusto 
di tela, detti di tutto feltro floseii 
neri :#^'^ ' ' ' • ' "• ' 

• - 1 

filBOS PER 

FM CALZECCHI 
ACERATA — CAMERINO - MARCHE 

ANNO, XII »i ESERCIZIO 

't.i 

per Sagérlti 

? --

Seme bachi cellulare a bozzolo giallo 
4i;,razze indigene resistenti e= riusci-
fsfsime, proveniente da speciali alle 
varaenti fatti nell'Appennino centrule, 
e garantito immune da Atrofìa. 
l i . t e p e v o g M «{nula 1̂1 SO 

graBUssgl» 
r 

Per PADOVA rivolgere le commis
sioni all'unico rappresentante signor 
Wire^ss*»^^^^ iISfecs'éo, Farmacia Ser^ 
torio presso il quale trovasi ostensibile 
il campionario dilli, bozzoli. 

B E B R É T E ' t t r t E T A , ecc: ' 

Si assumono commissioni pércorpi 
di musibà, società gìnnastichejguarnii 
die muriìtipfflf campèstri e Mschi-
ve. I l t i i t t ó a, | s r e g ; ^ l ' ' . | | s ^ | gli ' 
feliferlea quindi cori r l I e V a i ^ -
t l s s i m o , x * Ì 8 | » , a r m l é per f--" " 
cquirente, 
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a l eeMii^ JLìÌr«& £«50 
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per l'Estéffi sì'riQevono esciusivamente presso A^ MANZONI e C, ÌR,ùe Choron, 
ipresso A. MAî fZOTl e a , Yìa della Sala,,M*r^ Roma, Via dì^;£ietra, 90-91 Ntiunì" 
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il .i;-:i daU'AssemMea Generale 
del 28 giugno; 

Approvata dal Tribunale Civile di Cagliari 
H^12 dicembre 1385 

f r u t t a n t i Ili 5'if. ^lù neito^ màmmun :eKalìÌtMni;É«^l<& ^30^'àlfnl 
- I I l i s re^^^ ' sl̂  e£SsiisliÉt^Ì®0e'è' d i l^. ® 

AXis#i«» t S S « * 
©r #,i|ual obli; î tì .gi%P^ Ile / . 

m •• 

L. ^& alla sottoscrizione 
T> / l lMl ài riparto e ^ a w?i mese too. 

Le oblJHgazioni liberata Rl}*«'Uodeìtf'8oÉ#lòrizloné'^^ prefarenza al riparto, più il bonifìcìo dì una. lira sul, prezzo dì 
ciascuti Uloìty. Tenuto conto della maggior sòmtoa rìmborBàtSj quésti ^ W ' o b s t i t ^ ^ o D o un reddito fietio del 6 0|J|P 

I titoli defioitivi saranno consegnati aU*attoi:deU*uUimo votsamento. 1 
iìffCoupons e%^Obbìiguzio,n.i. e&tratttì sai'anno pagati netti da qualsiasi tassa di Biccliezza Mobile, alla Seda della Società ih Ca

gliari,'a IftjriJsi, ed in tutte Se Città ove esiste, Sede e S\iccufsali di Banca .Na3Ì0iriale:d'Italia. . ' > ; 
L.'esUtìZÌone delle Obbligazioni-wrà'fatta cia^ctin. àeèeiiVe i! 1 0jùgnO e 1 D.tff^ìto,d'ogni anno come èvdettp a tergo dei titoli. 
II riflultfito sarà pubblicato nei Giornali finanziarli, in,,g;UeUe X3faoi&le d Regno'd'Itaìia e di Tunisi. , 

•Xia Obbligazioni cesseranno dì esaerq fruttifere un^mese dopo l'estraziontì. " 
' -

- ^BaSoUo&crizione è aperta dal 1 alV8.Marzo nelle .Città e - !• 

• •^ 
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dò prJviiegiò su£fH enti sociali, conshtpiitì tKjll'ampianto di macchinej materie prime di lavoro esistentij.opificu 
ecG.7Tc,hTfu''onò'con ogni maggior cura peritati di un valore reale di L..*^J^,69!,510, ma che la BocietA per previdenza volle ridotto a 
sòU l'i.OÒbjÒOO dei quitH 6 in azioni é 6 alla riserva. Tale privilegio risulta pòi stabilito na^dlante'il i^égòlareW^os^ 
0 titoli.,di.proprietà e di possesaor^^iSwary secondo le leggi Tun^3j€ét presso il, Gonsoìato .Italiano a Tunisi, ivi rilasciati a^garahzia 
dei portatori di Ob^Ugazioni, e non' (ledibili senza il consenso dei depositanl!^./4i^o:^i deposi/o 26 gjennaio ,1888, iV. 36 déiBegistro 
dei Depositi Ammimstraim. Firraato: l i R. V. Console G: A.Jonaj. —,0!tre, a tali vincoli venne nomm.aio un rappresentante Ìf|n-. 
teresSQ dei, porti» tori dei titoli presso la Società nella persona del,signor cav. A. D. Moreno dalla^^^apettabila. Casa A. D. Moreno di, 
T»nisi,'S^Seìflgaz'Ì&6 ad esigere-le sonome destinate ui mi^^i^. delle Obbligazioni^ e con facòUft % ' visitar^,! Registri. deU'Amminir 
strazionetn-verificarne la regolarità [Atto Consigliare^^ Gennaio iS§g, Firmato: Ì Ì Presidente, Paolo'Raimondo ChessaJ. 
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In PADOVA pfesEO i! sYg: Caarlo "VÌBSÌÌ In m ^4^¥i. 
GO""presso il .Biasacw ff^ssf^t Maaì©'® e C* • 
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Sottq.lMiUluonKij dogli; ìpdfosfifilìJ^^^ 
ditnimuscQ. 1 appotilf< aumonta,>le forzo r i 
tornano, cessano i ,sudori noturni e V am
malato godo di un insoutó benessere. 
• Biigci'Qhìnacoiìoqùadriitr} (rruìilpHo de-

cla SWANN, nió Oastielkmc. 12, a Parigi. 
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' ••A.^4l:m'idii'i'% 0«V MilaiiOi 
Biiìiml^erghi, /Som». 
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la Padova pt^soJi&mm^ì&Jpim^lMdiiro. 

, Cornelio. Zanetti. 

l 
0 1 capelu sono cad,uti buom 

a tutti, non'c'.èplìi' ;rììnedìo,ll.,;, ^ 
; Ma-SÌ può evitare la caduta fortTficao-
î̂ tdo i bulbi quando i capelli comincianQ a 

cadere; e ciò si ottiene facilmente fa
cendo uso del Balsamo capillare del,^^^|. 
CìVaveis. >— La composizióne di-quSo 

rèttale che non presenta alcun pericola 
.per Fuso esterno.- . . 
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all'Ufficio Arinunsi del Giornale £api^ene-
zìa S. Lnca, N, 4270 ed in Provìncia per 
pacco postale lire &*&p. ,; i 
: Depositi in I?a«lova presso l'Amministra^ 
zione del giornale \\ fi a echi gliene è presso J 5 
sigfij#t4f5fareU* profamiero all'Università?^'." • 
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Tffì'UCF nervosr^ecca e conv'iilKiva cboprodu'ce soffocazione'neglì Wamalìcl^^ 
l l v ò t nel'fl pereóne eccessivamente nervose a cansà d'ÌDdeboiimehto gené-

per abuso delle fpiî e vitali ;o per'lunghe ^^^^ '^:^ , 
FCiica, smtrmo di catarro polmonale; e di etisia. Cql1o;fp|Ì8tigue del 
Dottor Bec7ier se ne riducc^no ^U accessi 'che tanto ^contribuiscono 

alIo"sflmmenfco^deiraramalato.\--\'--'-'-:^'^"''''-"- :[ ' /.-Ci ' :.•"•.•/•.•!,.•/, 
ecpeiicaiche produce un forte prudore alla gola, dà tanta noia,ai spf-
^oferenti. . '; •• " -,;v.5" • ' • ' • ' • . / ' i^ • ' , ,v.,, 
feiCÌna;(Q asinina), che, assale con i,if\,sî tenza ,ij)amblnì cegionando loro 
vomiti,, ìnappetenza'.e, sputi,sanguigni. ;•"••'•••;••' >' •,,:̂ !̂Ŵ ri .,, ' 
di rt'Jfreddoro .aia recente che cronica, e le gastralgie dipendenti da 

^̂  agitazioni del sistema nervoso.- >mm^- .̂ .̂ ;̂ 
Ógni Pastigfra contiene IjS centigrammo" di Codeina, per cui^^i^'Medici; possono pre-
iverle adattandone la dose all'età e carattefiekijsico dell'indìyidiio. Normalmente però sor 

si prendonp ;nellft qutantità di lOVtWSvPastiglie al giorno^ secondo l'annessa istruzione 
' -

• - h 

Degli audaci contraffatori hanno falsificato le l®'a©^i^BÌ(l*d'Gl B o i * . Hcclseip imi
tandola ^ l o i à , P involti» tì'^l^struzione. Per ciò lal&fia^aìi ^f^RBiaaiJaoiaa e C , w|| | jB» 
e»nce@£jloic|^rlà de41,^,dette Pastìglie, mentre si riserva di agire in giudizio contro 
i contift'ffatori, a garanzia del pubblico, applica la sua firma sulla fascetta e sulla istru
zione:^ avvisa gli acquirenti di respìngere le scatole che ne son'o prive. 

. •^•^-.^^•^.-r'Y.I-.' ' 

' I 

tm^X-i 
fi'- Deposito generale per Vltalia A. MANZONI e C , Milano, via della Sala 16, •—Roma, 

via di Pietra, 91 — Nappli, Palazzo del Municipio, f— I n Wf&^U^^a pressokle far
macie Pianeri Mauro,^, Cornelio,. ZaneUi^ Poli e Zambelli 

•^ 

6'cafo^ X,.,l ,5© >^ I22 iScafola 7;,. t , , , 
Con'Cent. W d'aumento si s^péàìsce franco ih ogni parte d'Italia. 

- ,.. 
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DEPURATIVO E BINFBESCATIYO DEL SANGUE 
•: . f t BUEVETTATO DAL REGIO GOVERNO.pMTALIA 
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TO 
unico successore del /w.'ProfSiiìroIsssaao f*«SKllsiflt1l\(;(i J^^irenze. 
I . ' . - . . ' ^ ' - • ' . - -

Si yende esclii^ixameute in Ruspali, l?sf. '4, Calata.;j^^;Marco, (Casa prqpria)̂ "siî r: 
In boccette l i . t^éM^ cad.auna '.— In Scatole'; (rluqtte in polvere) Éi. t ^ " ^ 
la, scatola più P imballaggio. 

[: LA CASA DI FIRENZE È SOPPRESSA 
.'B.. SB« Il signor lÈrncf^^o ft^saglfa'iì® possiede ÌfÌfe:''̂ f̂ ^̂  scrit.te di,proprio 

pugno dal fu prof. Girolamo Pagliano suo zio, più tin dbeumento, qon cui lo designa 
quale'suo succtìjssore; sfida, a ementirìo.,,, avanti lo competenti, autorità, (piuttuEtochè 
riqorrer«'^aila 4. pagina dei .Gioìnuli),-Ennco, Pietro, Giovanni Pag-ìtano e tutti coloro 
che audacemente :© falsamente vantano q'nesta successione; avverto pure di no'n' confon
dere {questo legittimo farmaco, colPaltrp preparato 8otto^jUi,.nWeidi Alberto Pagliano 
fu Giuseppe, il quale, oltre a non aver alcuna affinità col defunto Prof. Girolamo, né 
mai avuto l'onore di esser da l^^conosciuto, si peimoUe con audacia «enza pari, di far 
menziono di lui noi'SUOfemnnuÈi, inducendo il pubblico a eredernelo parente* 

Si riti^nga per massima: Che ogni altro avviso 0 rk/iictwio relat^vga questa special;'à 
che venga inserito in questo od in altri giornali, non può nfarirsi che a detestabili con
traffazioni, il più delle volte dann,pae alla salute di chi fiduciosamente no usasse. 
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VIA S. PROSPE 
Premiati con medas|tia d'Qr|j||rE8p<)SÌzionD Nazionale di Milano, \Mì 

Vienna 1873 - - Filadelfia 1876 - Parlai^jété - - Sydney l|)[9 - .̂JMbOurjie 4880 
BruKslìes 1880 • ' '̂  
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II,Fs5B'iì«t-lBB'Wigà*ì!B è il liquóre più ìgiéliicò conoaciuto. Esso è raccoman-W; 
dato, da ,cele|)ritàt;^jcnediche ed usato; inmeìti G8Ì>edali. Il W©s^n;e4 Brairaea non 

[si deve confondere con molti Fernet messi in commercio ,da poca tempo e che 
non sono cìie impej'fette e nocive imitazioni' ì\ F e r s a e i IBs-asaci» estingue la 
Sèto, facilita la'ailestìone, stimola Pappeilto, guarisco le febbri intermittentiMl 
K I dì capo, capftgìrìpt^ali nervosi, Wal di togato, spleen, K l ^ di m a r e ^ l f f ^ 
itì'ffenore*,E)sóo è-.-V©rHiàlfM^®-itiiiftlffia&lerieo., '••^)ix. '•/': •', '•':'' 

EFFETTI GARÀl̂ TITI DA CERTIFICATI MKDIOI 
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PREFETTURA APOSTOLICA. DEL BENG^I^nKNTRAr.R 
Bengal Ki^hnagy.r,B M'aggioìSB3. •[ 

Qualora io SS. LL. nii facessero l'agevole:/za di lasciarmi avere il ioroce,lHbre 
©rÉééBBs'sàBBrò a prezza ritolti cerne Panno scórso, ne prenderei, dodicPfe-

' •- - ' • I • . • I ^ • , f " • ' • • • • . I I . " 

t ì X ì Q , : : • : , , , . . :.•• • '•"• • • ' • ' ' 

4iw^?óttìnoò F©ra^©i ci è molto utile pei colerosi i quali non dì rado Voi solo 
uso del .medesimo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salato-

In generale il Fo^aaeS teBBSffla ci riesce ^%lto vantaggioso per ' tultf ì ma-
lainni prodotti da iqtu^EltòcUM'a eccessivàméutecald^ 

-

• 

Devotissimo J ^ ^ ^ v o 
• . 
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T. POZZI, Pref. Ap. 
1̂ 1 .f.-ti. I - . ^ - - j -

• Si'. 
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MUNICIPIO DI NAPOLI 
iV«poU,i31|ffcfim óre 1873. 

:H.-

Certifico io sottoscrìtto dì avere somministrato nell'Ospedale dtìlla^àGonpcenia 
il Féffaftffi* Pi-ajaica ai convalescenti di Colera con loro grandissimo giò'vHiriento, 
È notevole la tpUeriinza a sifi'atto liquore del tubo gastroenterico dei còlórosij i 
qwaii, dopo, cosi fiera, malattia, sogliono avere sensibiììssim*>\ltì vie diijestive. La 

il 
•-i Per la realtà delia firma 

m-
,k-

' prirscipalo'aziono è l'attività digostiva che si ridesta, onde il progressivo benes
sere che i convalescenti ne risentone. 

IPMeéico Primario FRANCESCO*jg|DE 
f4J)o,tt. Fr.ancesco Fede. ••!.:•".• •" 

Il Sindaco SPINELLI. • 
Visto la légalìzzaziono della firma soprascritta del Sindaco di Nitnoli "oel Pre-

in Bottiglie da lilro L. è^50 — Piccole L. 

V-
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fetlo segue la fitm 
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Distilleria a Vapore 

Pro jrietà Roviiazzi 

3 0 MEDAGLIE 30 

Èiai. oro Forili 1818 
I, oro tiaiii) 1881 

1 iEllfl ItaìililBIltfl 
Elixir Coca 
Ampro di Felsìiia 
Eucalyiitiis 
Mon'cfl Titano 
A r a » di Monaco 
tonitmrtioium 

Piavolo 
Coloìiibo 
Liquore della Forata 
Guaranà 
Safi Oottanlo 

' . l l . ! j - , | « ' r ^ - ' ^ 

CSraiftde deposl t® ili "W, 

AlpittistH italiano 
I • • 

Assortimento di Creme ed altri 
Liquori fini. 

•- . • I .- I I r L ' ' 

Sciroppi concentrati a vapore per bibite 

Deposito dei BENEOICTINE deirÀbbazia di FèoWp. , 
3 
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